
   

 

                                                                                                            

 

 

 

 

ACCORDO DI PARTENARIATO  

PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA P.I.P.P.I.  

Missione 5 - Componente 2 - Investimento 1 - Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell'istituzionalizzazione - Sub investimento 1.1.1. Sostegno alla 

capacità genitoriale e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini  

 

Convenzione Pnrr_2403 - CUP C54H22000100006 
 

TRA 

 

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE SOLIDALIA, con sede legale in via Balilla n. 25 – 24058 – 

Romano di Lombardia (BG), c.f. e p.iva 03707940163, nella persona del Direttore Generale, 

Dott.ssa Antonietta Maffi, in qualità di “Capofila” del Partenariato; 
 
AZIENDA SPECIALE CONSORTILE RISORSA SOCIALE GERA d’ADDA, con sede legale in 

Piazza Garibaldi n. 9 – 24043 – Caravaggio (BG), c.f. e p.iva 03445060167, nella persona del 

Direttore Generale, Dott. Roberto Bugini, in qualità di “Partner” del Partenariato; 

 

di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 

 

PREMESSO CHE: 

 

Per garantire certezza delle prestazioni considerate essenziali per consentire una vita libera e 

dignitosa, l’art. 22 della Legge n. 328/2000 “Legge Quadro nazionale sui servizi sociali” individua 

una serie di ambiti di intervento che riconosce come LEPS, tra i quali, nell’ambito dell’ultima 

programmazione sociale nazionale, è stato individuato l’intervento di prevenzione 

all’allontanamento familiare (P.I.P.P.I.).  

 

Gli investimenti PNRR a titolarità del Ministero del Lavoro e Delle Politiche Sociali – Direzione 

Generale per la lotta la povertà e per la programmazione sociale – inseriti nella Missione 5 

“Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Sottocomponente “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 “Sostegno alle 

persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficiente” del 

PNRR prevedono la Linea di attività 1 “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della 

vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” con l’obiettivo di rafforzare i servizi di assistenza sociale 

per sostenere la capacità genitoriale e i bambini e le famiglie che vivono in condizione di fragilità e 

vulnerabilità. Con l’attivazione di azioni di supporto domiciliare rivolte ai genitori, al fine di ridurre 

o evitare il rischio di allontanamento dei bambini e adolescenti dal proprio nucleo familiare, sarà 

garantita una connessione più forte tra il sistema socioassistenziale, sanitario e educativo. Ciò 

attraverso la predisposizione di progetti individualizzati, elaborati insieme alle famiglie. 

 

Con Decreto Direttoriale n. 450 del 9 dicembre 2021- PNRR – è stato adottato il Piano Operativo 

per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e 

coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

con successiva riformulazione del Paragrafo 5.3 del Piano Operativo attraverso il Decreto 

Direttoriale n. 1 del 28 gennaio 2022. Per il Sub-investimento 1.1.1 “Sostegno alle capacità 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” sono stati stanziali € 84,6 

milioni per l’attivazione di n. 400 progetti attivati dagli Ambiti Territoriali Sociali per un 

finanziamento complessivo per singolo progetto pari a € 211.500 per il triennio. L’adesione alle 

misure avverrà da parte dei singoli Ambiti Territoriali Sociali (ATS), individuati, ai sensi dell'art. 8 

della Legge n. 328/2000, quale dimensione territoriale ottimale per la programmazione locale, la 

concertazione ed il coordinamento degli interventi dei servizi sociali e delle altre prestazioni 

integrate. Alla Regione Lombardia è stato assegnato un numero indicativo di 66 progetti attivabili 

per € 13,9 milioni dagli Ambiti Territoriali Sociali, anche consorziati con l’individuazione di un 

Ambito Capofila.  

 

Con Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di 

Proposte di intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione europea - Next generation Eu.  

 

In data 29/03/2023 l’Azienda Speciale Consortile Solidalia – Ambito Territoriale Sociale di 

Romano di Lombardia (Lom_13) ha presentato Domanda di ammissione al finanziamento del 

progetto nell’ambito del PNRR M5C2 Sub-investimento 1.1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali e 

prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” – CUP C54H22000100006 – in qualità 

di Soggetto Capofila in partenariato con l’Azienda Speciale Consortile Risorsa Sociale Gera 

d’Adda – Ambito Territoriale Sociale di Treviglio (Lom_12).  

 

Con Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022 è stata ammessa al finanziamento la proposta 

progettuale nell’ambito del PNRR M5C2 Sub-investimento 1.1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali 

e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” – CUP C54H22000100006.  

 

In data 16.11.2022 l’ASC Solidalia – in qualità di Ente Capofila – ha stipulato la Convenzione di 

Sovvenzione n. 2403 con l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali e La Direzione Generale Lotta alla Povertà del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la realizzazione della Sottocomponente 1 “Servizi 

sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che 

prevede progettualità per l’implementazione del Sub – Investimento 1.1.1 - Sostegno alle capacità 

genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei bambini – CUP 

C54H22000100006. 

 

VISTI:  

- l’art. 15 della Legge n. 241/1990 che stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di 

interesse comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 

previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima legge; 

- l’art. 5, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che un accordo 

concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 

nell’applicazione del Codice dei contratti pubblici quando sono soddisfatte precise 

condizioni, che primariamente attestano la sussistenza di un obiettivo comune e lo 

svolgimento di attività inerente l’interesse pubblico; 

- gli artt. 55, 56 e 57 del D.lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo settore), che individuano la co-

programmazione e la co-progettazione, quali istituti specifici finalizzati ad assicurare il 

coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore nell'esercizio delle proprie funzioni di 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei 

settori di attività di interesse generale. 

 

RICHIAMATE: 

- la Circolare n. 4 del 18/01/2022 – MEF – RGS – Indicazioni attuative – Costi di personale 

ammissibili al PNRR; 

- la Circolare n. 27 del 21/06/2022 – MEF – RGS – Monitoraggio delle misure PNRR e 

relativi allegati; 

- la Circolare n. 29 del 26/07/2022 – MEF – RGS – Procedure finanziarie e relativi allegati; 

- la Circolare n. 30 del 11/08/2022 – MEF – RGS – Procedure di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR e relativi allegati; 

- la Nota del MEF – RGS – Servizio Centrale PNRR del 04/10/2022 prot. n. 233161 con la 

quale è stato chiarito che alle misure M5C2-I1.1 e M5C2-I1.3 del PNRR non si applicano i 

limiti previsti dalla Circolare MEF-RGS n. 4 del 18/01/2022 poiché le stesse “si realizzano 

prevalentemente attraverso l’apporto diretto di risorse umane, sia interne alle pubbliche 

amministrazioni interessate che appositamente selezionate all’esterno”; 

- la Circolare n. 33 del 13/10/2022 – MEF – RGS – Linee guida per il rispetto del principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH); 

- le Linee Guida per le modifiche al Piano Finanziario – MLPS – del 28/04/2023 prot. n. 

U0005812; 

- l’Allegato A – Programma per l’implementazione delle linee di indirizzo nazionali 

sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I.) - Piano di 

lavoro” dell’Avviso n. 1/2022 PNRR - Next generation Eu - Proposte di intervento per 

l’inclusione sociale di soggetti fragili e vulnerabili. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, VISTO E RICHIAMATO, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si intendono 

integralmente richiamate. 

 

ART. 2 Interesse pubblico comune alle parti  

Le parti ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le necessarie forme di collaborazione 

per la realizzazione della Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1 - Sostegno alle persone 

vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione - Sub investimento 1.1.1. Sostegno alla capacità 

genitoriale e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini  - Convenzione Pnrr_2403 

- CUP C54H220001000 (d’ora in avanti il Progetto). Nello specifico, le parti collaborano per 

l’attuazione del suddetto intervento collegato alla misura e per il pieno raggiungimento nei tempi 

previsti.  

 

ART. 3 Ambito e oggetto dell’Accordo di Partenariato 

Con il presente Accordo di Partenariato, le Parti intendono regolamentare i rapporti e le modalità di 

interazione per l’attuazione del Progetto e disciplinare i singoli ruoli e compiti nonché gli impegni 

reciproci.  

L’oggetto del presente Accordo è espressamente circoscritto all’attuazione degli interventi a valere 

sulle risorse sopra richiamate indicati nella scheda progettuale presentata all’Unità di Missione per 

l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e La 

Direzione Generale Lotta alla Povertà del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (allegata 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

alla presente come parte integrante e sostanziale), nel rispetto delle condizioni e dei termini di cui 

alla Convenzione Pnrr_2403 - CUP C54H22000100006 sottoscritta dall’Azienda Speciale 

Consortile Solidalia con l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Direzione Generale Lotta alla Povertà del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito Amministrazione Titolare).   
 

ART. 4 Durata dell’Accordo 

Il presente Accordo ha validità ed efficacia dalla data indicata nella comunicazione di avvio attività 

fino all’esatto ed integrale adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali disciplinate nella 

Convenzione Pnrr_2403 - CUP C54H220001000 e, in ogni caso, alla data di riconoscimento 

effettivo delle spese presentate da parte dell’Amministrazione Titolare.  

 

ART. 5 Descrizione delle attività  

Come previsto nella documentazione progettuale si intende allineare il lavoro dell’Azienda Speciale 

Consortile Solidalia e dell’Azienda Speciale Consortile Risorsa Sociale al LEPS di prevenzione 

all’allontanamento famigliare come indicato nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 

2021-2023 come risposta ai bisogni del territorio espressi nei Piani di Zona 2021-2023, attraverso 

l’attivazione del modulo BASE del Programma P.I.P.P.I. volto al perseguimento dei seguenti 

obiettivi:  

- L’attivazione di interventi preventivi su situazioni di trascuratezza evidenziate già all’inizio 

dell’inserimento scolastico dei minori. La promozione di contesti positivi e sicuri per i 

minori avverrà con sostegni alle famiglie a contrasto di povertà educative, culturali, 

materiali, sociali, sanitarie, e al loro coinvolgimento nelle EEMM; 

- La ricomposizione degli interventi in atto, grazie alla corresponsabilità tra il personale dei 

due ATS, di ASST BG Ovest, di ATS Bergamo, della scuola e del terzo settore; 

- La condivisione di una metodologia di lavoro tra gli operatori che preveda l’intervento di 

una o più EEMM di base in cui la famiglia sia parte integrante, EM di volta in volta 

allargata a docenti, vicini di casa, pediatri ecc.; 

- La promozione di una cultura del supporto alle famiglie vulnerabili che non preveda solo 

interventi istituzionali ma anche supporti interni alla comunità e tra le stesse famiglie; 

- L’avvio ex novo di dispositivi o il potenziamento di quelli in essere per aiutare 

concretamente le famiglie nel loro processo di contrasto delle diverse forme di vulnerabilità 

sperimentate. 

 

I partner svolgeranno le seguenti attività: 

 

Azienda Speciale Consortile Solidalia: 

- Coordinamento, monitoraggio e gestione del progetto;  

- Attività amministrative volte alla rendicontazione delle spese sostenute; 

- Attività amministrative volte al monitoraggio delle attività progettuali; 

- Caricamento del monitoraggio e della rendicontazione finanziaria sulla piattaforma Regis;  

- Individuazione del Referente Territoriale (RT) che gestirà i lavori del Gruppo Territoriale (GT) 

per la pre-implementazione e il successivo governo della sperimentazione;  

- Individuazione e costituzione del Gruppo Territoriale (GT); 

- Individuazione di 1 Coach tra il personale dipendente e stabilmente inserito nell’organizzazione, 

con esperienza di lavoro nella Tutela Minori; 

- Analisi preliminare, individuazione e implementazione del programma con n. 5 Famiglie Target 

per ogni annualità di progetto; 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

- Individuazione e costituzione delle Equipe Multidisciplinari (EM) rispetto ad ogni gruppo 

familiare target incluso nel programma; 

- Partecipazione alle attività formative previste per i diversi soggetti. 

 

Risorsa Sociale Gera d’Adda: 

- Coordinamento, monitoraggio e gestione del progetto;  

- Attività amministrative volte alla rendicontazione delle spese sostenute; 

- Attività amministrative volte al monitoraggio delle attività progettuali; 

- Individuazione del Referente Territoriale (RT) che gestirà i lavori del Gruppo Territoriale (GT) 

per la pre-implementazione e il successivo governo della sperimentazione;  

- Individuazione e costituzione del Gruppo Territoriale (GT); 

- Individuazione di 1 Coach tra il personale dipendente e stabilmente inserito nell’organizzazione, 

con esperienza di lavoro nella Tutela Minori; 

- Analisi preliminare, individuazione e implementazione del programma con n. 5 Famiglie Target 

per ogni annualità di progetto; 

- Individuazione e costituzione delle Equipe Multidisciplinari (EM) rispetto ad ogni gruppo 

familiare target incluso nel programma; 

- Partecipazione alle attività formative previste per i diversi soggetti. 

 

Si rimanda al documento “Allegato A – Programma per l’implementazione delle linee di indirizzo 

nazionali sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I.) - Piano di 

lavoro” allegato al presente documento per ulteriori dettagli.  

 

 

ART. 6 Doveri delle parti  

Le parti si impegnano a rispettare la programmazione di dettaglio prevista nella specifica scheda 

progetto validata, garantendo la realizzazione operativa dell’investimento, nel rispetto della 

progettazione, del piano finanziario e del cronoprogramma, nonché il raggiungimento dei Traguardi 

e degli Obiettivi riferiti al Sub-investimento cui il progetto concorre.  

Le parti si impegnano a collaborare ciascuna per il proprio ambito di competenza ad adeguare le 

modalità di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e controllo alle eventuali indicazioni che 

potranno pervenire in itinere da parte della Commissione Europea, dell’Organismo Indipendente di 

Audit dal Servizio Centrale per il Coordinamento del PNRR e/o l’Unità di Missione presso il 

Ministero dell’Economia e Finanze, dall’Amministrazione Titolare, dalla Corte dei Conti 

nell’ambito del controllo concomitante. 

Ciascun Partner si impegna a raggiungere tutti i risultati previsti dal progetto, in linea con la spesa 

indicata nel relativo budget, nel rispetto della tempistica di realizzazione e del cronogramma di 

spesa. 

 

Nello specifico: 

 

Solidalia, quale ente Capofila del progetto:  

• Ha la responsabilità, in collaborazione con il Partner, nell’assicurare che il progetto sia 

eseguito esattamente e integralmente, nel pieno rispetto della Convenzione Pnrr_2403 - 

CUP C54H22000100006; 

• È l’unico referente nei confronti dell’Amministrazione Titolare e ha la piena responsabilità 

per tutte le comunicazioni con il Partner e l’Amministrazione Titolare; 

• È responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione presso la 

propria sede e dell’invio degli atti, dei documenti e delle informazioni richieste 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

Amministrazione Titolare, in relazione all’andamento delle attività, alla raccolta delle 

informazioni concernenti i destinatari, nonché in relazione ai pagamenti; 

• Informa l’Amministrazione Titolare delle eventuali modifiche non sostanziali da apportare 

al progetto e/o al budget di progetto fornendo alla stessa adeguata giustificazione; 

• Gestisce, predispone e presenta, secondo procedure indicate dall’Amministrazione Titolare e 

in ottemperanza delle scadenze di cui alla già citata Convenzione di Sovvenzione, le 

richieste di pagamento anche per conto del Partner; 

• Riceve a nome del Partner co-beneficiario il finanziamento e assicura che tutti i contributi 

ricevuti siano riassegnati al Partner, senza alcun ritardo ingiustificato, tenendone analitica 

traccia documentale; 

• È responsabile, in caso di controlli, audit e valutazioni, del reperimento e della messa a 

disposizione di tutta la documentazione richiesta (inclusa la 

documentazione contabile del partner co-beneficiario), dei documenti contabili e delle copie 

dei contratti di affidamento a terzi; 

• È tenuto ad individuare specifiche modalità di confronto e di collaborazione con ogni 

attore coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali. 

 

Risorsa Sociale, quale Partner del progetto: 

• Concorda ed offre al Capofila la massima collaborazione al fine di eseguire esattamente ed 

integralmente, per quanto di spettanza, il progetto; 

• Garantisce la realizzazione delle attività affidate nel rispetto delle condizioni e delle 

modalità adottate dall’Amministrazione Titolare e delle indicazioni fornite dal Capofila; 

• Invia al Capofila i dati necessari per predisporre i report da inviare all’Amministrazione 

Titolare, i consuntivi ed ogni altro documento previsto dalla Convenzione o, comunque, 

richiesto dall’Amministrazione Titolare; 

• Invia al Capofila nei casi specificatamente richiesti tutte le informazioni necessarie, utili o 

anche solo opportune per la corretta esecuzione del progetto; 

• Informa il Capofila tempestivamente di ogni evento di cui venga a conoscenza che attenga 

alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione dello 

stesso; 

• Comunica al Capofila le eventuali modifiche non sostanziali da apportare al progetto e/o al 

budget di progetto; 

• Nel caso in cui, in fase di attuazione del progetto, si presentino criticità o esigenze che 

impattano sulla realizzazione delle attività, sul raggiungimento degli indicatori e sulla spesa 

previsti, il Partner è tenuto a darne tempestiva comunicazione a Solidalia al fine di 

informare l’Amministrazione Titolare. 

• Si impegna, al fine dell’accertamento delle eventuali responsabilità, a consentire i controlli e 

le verifiche in loco da parte dell’Amministrazione Titolare o di altro organismo deputato a 

tale scopo e a collaborare alla loro corretta esecuzione; 

• Rispetta la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei 

partecipanti impegnati negli interventi approvati;  

• Garantisce la piena disponibilità per la valutazione ex-post del progetto secondo le modalità 

e le tempistiche fornite dall’Amministrazione Titolare.  

 

 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

ART. 7 Monitoraggio e rendicontazione  

Solidalia, quale Ente Capofila, è responsabile della corretta alimentazione del sistema ReGiS con i 

dati di programmazione ed attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa al Progetto. In 

particolare, provvede, con cadenza mensile, ad aggiornare i dati registrati sul sistema e renderli 

disponibili all’Amministrazione Titolare ai fini delle operazioni di controllo e validazione di 

competenza.  

Il partner di progetto si impegna ad inviare al Capofila la documentazione necessaria 

all’espletamento degli adempimenti di monitoraggio e rendicontazione, per le attività di propria 

competenza, secondo la tempistica sotto indicata: 

 

PERIODO DI 

MONITORAGGIO 

INVIO A 

SOLIDALIA 

REGISTRAZIONE 

SU REGIS 

SOLIDALIA 

VALIDAZIONE SU 

REGIS UNITA’ DI 

MISSIONE 

Gennaio 5 febbraio 10 febbraio 20 febbraio 

Febbraio 5 marzo 10 marzo 20 marzo 

Marzo 5 aprile 10 aprile 20 aprile 

Aprile 5 maggio 10 maggio 20 maggio 

Maggio 5 giugno 10 giugno 20 giugno 

Giugno 5 luglio 10 luglio 20 luglio 

Luglio 5 agosto 10 agosto 20 agosto 

Agosto 5 settembre 10 settembre 20 settembre 

Settembre 5 ottobre 10 ottobre 20 ottobre 

Ottobre 5 novembre 10 novembre 20 novembre 

Novembre 5 dicembre 10 dicembre 20 dicembre 

Dicembre 5 gennaio 10 gennaio 20 gennaio 

 

In particolare, le parti – in qualità di Soggetti Attuatori – devono conferire al sistema ReGiS tutti i 

dati relativi al progetto e di propria competenza, tra cui:  

• Gestione dell’avanzamento finanziario: 

- Impegni giuridicamente vincolanti; 

- Pagamenti; 

- Giustificativi di spesa; 

- Documentazione amministrativo/contabile.  

• Gestione dell’avanzamento fisico: 

- Valore realizzato degli indicatori relativi al contributo del progetto ai target della 

misura, ad ogni avanzamento significativo; 

- Valore realizzato degli indicatori comuni UE associati alla misura. 

• Gestione dell’avanzamento procedurale: 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

- Aggiornamento del cronoprogramma;  

- Inserimento del C.I.G. e eventuali procedure di affidamento;  

- Inserimento dei dati relativamente alle procedure di aggiudicazione e alla 

realizzazione dei lavori/servizi;  

 

L’elenco della documentazione necessaria è meglio specificato nell’allegato denominato “Scheda 

operativa”, che potrà essere integrato o modificato dalle future disposizioni dell’Amministrazione 

Titolare e/o del Ministero dell’Economia e delle Finanze e/o da altri organi competenti. 

 

In relazione all’avanzamento finanziario registrato a livello di progetto, l’Ente Capofila deve 

provvedere ad aggiornare i relativi cronoprogrammi di spesa per renderli coerenti con la realtà 

operativa. Il partner di progetto si impegna ad inviare al Capofila la documentazione necessaria 

all’espletamento dell’aggiornamento, per le attività di propria competenza, entro il 15 gennaio e 

entro il 15 luglio di ogni anno.  

ART. 8 Ripartizione del finanziamento e modalità di trasferimento delle quote ai componenti 

Il finanziamento complessivo assegnato per la realizzazione delle attività progettuali oggetto del 

presente Accordo di Partenariato ammonta a € 211.500= (€ 70.500 per annualità). 

La ripartizione del finanziamento, tra i soggetti Partner del progetto, come da budget approvato 

dall’Amministrazione Titolare, è così articolata 

 

Ente Importo all’anno Importo triennio 

Azienda Speciale Consortile Solidalia € 35.250,00 € 105.750,00 

Risorsa Sociale Gera d'Adda  € 35.250,00 € 105.750,00 

TOTALE € 70.500,00 € 211.500,00 

 

Il trasferimento al Partner delle quote di competenza sarà corrisposto dal Capofila in conseguenza 

del relativo trasferimento effettuato dall’Amministrazione Titolare con la seguente cadenza: 

  

1. Avvio attività - anticipo quota pari al 10% dell’importo assegnato. 

2. Primo acconto – fino al 35% del finanziamento accordato - a seguito della presentazione di 

un rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% 

della somma erogata all’avvio delle attività sulla base della documentazione di spesa 

completa e debitamente quietanzata. 

3. Secondo acconto – fino al 35% del finanziamento accordato - a seguito della presentazione 

di un rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 

75% della somma erogata come primo acconto sulla base della documentazione di spesa 

completa e debitamente quietanzata. 

4. Saldo finale – restante 20% a consuntivo – a seguito della presentazione della 

documentazione sulla base della documentazione di spesa completa e debitamente 

quietanzata. 

 

Il Capofila provvederà alla liquidazione della quota di competenza del Partner entro 30 giorni dal 

ricevimento delle somme erogate da parte dell’Amministrazione Titolare.  

ART. 9 Controllo ripartizione delle spese  

La gestione dei fondi, nei limiti dell’importo finanziato:  



   

 

                                                                                                            

 

 

 

• Dovrà avvenire nel rispetto dei principi e requisiti di ammissibilità delle spese di cui alla 

normativa europea, nazionale e regionale di riferimento nonché nei principi di contabilità 

ufficialmente riconosciuti dalla legislazione vigente, attraverso un sistema di contabilità 

separata e informatizzata, secondo quanto disposto dall’Amministrazione Titolare e dalle 

apposite Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

• Dovrà essere gestita e utilizzata per il suo intero ammontare, coerentemente con il budget di 

progetto assegnato, garantendo la rendicontazione tecnico-contabile delle spese sostenute 

per la realizzazione delle attività e nei termini e modalità indicate dall’Amministrazione 

Titolare, ovvero tra la data di avvio attività e la data di conclusione delle stesse;  

Ciascun sottoscrittore del presente Accordo: 

• Dovrà garantire attraverso immediata e tempestiva collaborazione l’espletamento delle 

attività di verifica e controllo su richiesta dell’Amministrazione Titolare, del Servizio 

Centrale del PNRR, dell’Unità di Audit, e di tutte le altre autorità competenti; 

• È tenuto a rispettare il budget di progetto, nelle modalità ivi contenute;  

• È tenuto a rispettare le regole di conservazione della documentazione contabile. 

ART. 10 Tracciabilità dei flussi finanziari  

Il Partner in qualità di co-beneficiario del Fondo è tenuto al rispetto delle disposizioni normative 

che disciplinano la tracciabilità dei pagamenti, pertanto assume tutti gli obblighi di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

Ne deriva che tutti i movimenti finanziari relativi a lavori, servizi e forniture pubbliche devono 

essere effettuati da soggetti formalmente individuati quali responsabili e devono avvenire su conti 

correnti dedicati, ovvero con strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione.  

Nel rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 la liquidazione delle 

somme spettanti avverrà, per la parte di propria competenza, sul conto corrente indicato. 

Il Partner si impegna a dare immediata comunicazione all’Azienda Solidalia delle eventuali 

variazioni dei dati forniti in ottemperanza al presente articolo. 

Il partner dichiara di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge 

136/2010 e di prendere atto che, in caso di affidamento di attività, servizi e/o forniture a soggetti 

terzi il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni 

specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto sottoscritto con il subcontraente affidatario, 

nonché l’esercizio da parte dell’Amministrazione della facoltà risolutiva espressa, da attivarsi in 

tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 

ART. 11 Privacy 

Tutti i soggetti sottoscrittori del presente Accordo hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 

venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma 

e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all’esecuzione del progetto oggetto del presente Accordo.  

I Partner di progetto: 

• Assumono la veste di Titolari del trattamento dei dati personali di cui verranno in possesso 

in esecuzione delle azioni progettuali di propria competenza e si impegnano, 

conseguentemente, al rispetto di tutti i pertinenti obblighi verso gli interessati così come 

stabiliti dal Regolamento UE 2016/679 e dal D. Lgs. N. 196/2003; 



   

 

                                                                                                            

 

 

 

• si impegnano a ottemperare agli obblighi previsti dalla vigente normativa sulla Privacy 

anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispetto ai dati personali sensibili e 

giudiziari;  

• si impegnano a mettere in atto le necessarie misure atte a prevenire il furto, la perdita, la 

distruzione, l’indebita diffusione, la non autorizzata modificazione dei dati personali di cui 

effettui il trattamento. 

 

ART. 12 Regole di pubblicità del Fondo 

Tutti i soggetti sottoscrittori del presente Accordo di Partenariato sono tenuti al rispetto delle Regole di 

Pubblicità del Fondo, informando il pubblico del finanziamento ricevuto per la realizzazione delle 

attività previste dal progetto di cui al presente documento.  

I beneficiari dei progetti finanziati nell'ambito del PNRR sono tenuti a garantire il rispetto degli 

obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall'art. 34 del Regolamento (UE) n. 

241/2021. Il predetto art. 34 dispone la necessità di garantire adeguata visibilità ai risultati degli 

investimenti finanziati dall'Unione europea attraverso la diffusione di informazioni coerenti, efficaci e 

proporzionate, destinate a pubblici diversi tra cui i media e il vasto pubblico. A tal fine, entrambe le 

Parti sono tenute a:  

- indicare nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell'ambito del PNRR, con 

esplicito riferimento al finanziamento da parte dell'Unione europea e all'iniziativa Next Generation 

EU (ad es. utilizzando la frase "finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU"), riportando 

l'emblema dell'Unione europea; 

- fornire un'adeguata diffusione e promozione del progetto, con esplicito riferimento al 

finanziamento da parte dell'Unione europea e dell'iniziativa Next Generation EU (utilizzando la 

frase "finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU") e riportando l'emblema dell'Unione 

europea. Ulteriori informazioni potranno essere fornite al momento dell'adozione della strategia di 

comunicazione da parte dell’Amministrazione Titolare. 

 

ART. 13 Controversie 

Qualunque controversia che dovesse insorgere tra le parti in relazione al presente Accordo, 
comprese quelle inerenti alla sua validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e risoluzione, è 

competente il Foro di Bergamo. 
 

ART. 15 Rinvio  

Per quanto non specificatamente indicato nel presente Accordo restano validi gli impegni derivanti 

dalla Convenzione Pnrr_2403 - CUP C54H22000100006 tra l’Amministrazione Titolare e il 

Capofila, nonché dagli atti e documenti richiamati in premessa e dalle future disposizioni 

dell’Amministrazione Titolare e/o del Ministero dell’Economia e delle Finanze e/o da altri organi 

competenti.  

 

 

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE 

SOLIDALIA 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Antonietta Maffi 

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE 

RISORSA SOCIALE GERA D’ADDA 

IL DIRETTORE 

Dott. Roberto Bugini 

 
 


